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Contingentamento dell’energia elettrica  
(stato dei lavori legislativi del 05.12.2025) 

 
Art. 1 Oggetto e campo di applicazione 

1 La presente ordinanza disciplina il contingentamento del consumo di energia elettrica da 
parte dei grandi consumatori per garantire l’approvvigionamento del Paese in energia elettrica. 
2 Si applica ai grandi consumatori che nel corso degli ultimi 12 mesi precedenti l’ultima lettura 
del contatore: 

a. presentano un consumo annuo di almeno 100 MWh; oppure 
b. presentano un consumo annuo inferiore a 100 MWh ma hanno esercitato il diritto d’ac-

cesso alla rete secondo l’articolo 11 capoverso 2 dell’ordinanza del 14 marzo 2008 

sull’approvvigionamento elettrico. 
3 Non si applica: 

a. all’esercito;  

b. alle organizzazioni, ai gestori dell’infrastruttura, alle imprese e ai centri di consumo di cui 
all’articolo 2 capoversi 1 e 2 dell’ordinanza del … concernente le misure volte a ridurre 
il consumo di energia elettrica da parte del trasporto di viaggiatori e del trasporto merci 
ferroviario; 

c. ai fornitori di servizi di telecomunicazione; 
d. agli impianti centralizzati di depurazione delle acque di scarico comunali. 

 
Art. 2 Disposizioni non applicabili di altri atti normativi 

Se in contrasto con la presente ordinanza, le disposizioni seguenti non sono applicabili all’eser-
cizio di gruppi elettrogeni d’emergenza dei grandi consumatori, indipendentemente dalla du-
rata d’esercizio annua: 

a. l’allegato 1 cifra 6, l’allegato 2 cifra 824 e l’allegato 6 dell’ordinanza del 16 dicembre 
1985 contro l’inquinamento atmosferico (OIAt), per l’esercizio dei motori a combu-
stione, 

b. l’allegato 1 e l’allegato 2 cifre 833, 834 e 836 OIAt, per l’esercizio delle turbine a gas 

c. disposizioni cantonali e comunali nei settori: 

1. recupero del calore residuo, 

2. lotta contro l’inquinamento atmosferico, 

3. protezione contro l’inquinamento fonico, 

4. limitazioni della durata d’esercizio. 

 
Art. 3 Calcolo del contingente 

1 L’Associazione delle aziende elettriche svizzere (AES) deve calcolare il contingente a cui un 
grande consumatore ha diritto durante il periodo di contingentamento moltiplicando la quantità 
di riferimento per il tasso di contingentamento. Per periodo di contingentamento s’intende un 
mese civile.  
2 Qualora un’impresa o un ente pubblico disponga di diversi grandi consumatori all’interno di 
uno stesso comprensorio di un gestore di una rete di distribuzione, l’insieme di questi grandi 
consumatori è considerato un solo grande consumatore. 

 
Art. 4 Quantità di riferimento 

1 La quantità di riferimento corrisponde al consumo misurato durante lo stesso mese civile 
dell’anno precedente. Per consumo s’intende esclusivamente l’energia elettrica proveniente 
dalla rete elettrica. 
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2 Prima del calcolo del contingente è necessario verificare un eventuale aumento nel consumo 
dell’ultimo mese misurato rispetto a quello dello stesso mese dell’anno precedente. Se si ri-
scontra un aumento di almeno il 20 per cento e il consumo dell’ultimo mese misurato supera 
la quantità di riferimento di cui al capoverso 1, l’ultimo consumo misurato viene utilizzato come 
quantità di riferimento. 
3 Per i grandi consumatori sprovvisti di un dispositivo per la misurazione del profilo di carico, la 
quantità di riferimento viene calcolata in base al consumo durante il corrispondente periodo 
dell’anno precedente. In questo caso, il consumo misurato dal contatore in questo periodo 
viene diviso per il rispettivo numero di mesi.  
4 Nel caso dei grandi consumatori il cui consumo non è misurabile o non è plausibile, è l’AES 
a dover stabilire la quantità di riferimento. Per stabilire questa quantità si deve basare sul con-
sumo dei grandi consumatori con un’attività economica paragonabile. 

 
Art. 5 Tasso di contingentamento 

Il tasso di contingentamento è pari a … per cento. 

 
Art. 6 Periodi di contingentamento  

I periodi di contingentamento sono: 

…. 

 
Art. 7 Assegnazione dei contingenti 

1 Il settore specializzato Energia dell’Approvvigionamento economico del Paese dispone i con-
tingenti a cui hanno diritto i diversi grandi consumatori mediante decisione. Le decisioni ven-
gono comunicate dall’AES. 
2 L’AES deve attribuire a ogni contingente un codice identificativo (ID contingente). 

 
Art. 8 Scambio di contingenti 

Ai grandi consumatori che dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di carico 
è consentito scambiare i propri contingenti o parti di essi entro la fine del relativo periodo di 
contingentamento a condizione che ciò non metta a rischio la stabilità della rete e che l’utilizzo 
di tali quantità di energia non sia soggetto alle limitazioni di cui all’ ordinanza del … concer-
nente limitazioni e divieti di utilizzo di energia elettrica. 

 
Art. 9 Informazione 

I gestori delle reti di distribuzione devono informare i grandi consumatori nel loro comprensorio 
di rete in merito alle prescrizioni e allo svolgimento del contingentamento. 

 
Art. 10 Obbligo di collaborare 

I gestori delle reti di distribuzione sono tenuti a collaborare all’esecuzione della presente ordi-
nanza.  

 
Art. 11 Sorveglianza 

1 L’AES deve sorvegliare l’osservanza dei contingenti e delle prescrizioni da parte dei grandi 
consumatori. 
2 Se rileva un superamento dei contingenti, lo deve notificare senza indugio al settore specia-
lizzato Energia. 
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Art. 12 Obblighi di notifica in relazione con lo scambio di contingenti 

I grandi consumatori che scambiano i propri contingenti o parti di essi o che ricevono contin-
genti o di parti di essi da altri consumatori devono comunicare all’AES le informazioni seguenti: 

a. numero d’identificazione delle imprese (IDI) del venditore e dell’acquirente o, nel caso in 
cui non sia disponibile un IDI, dati della persona responsabile; 

b. dati di contatto della persona di riferimento del venditore e dell’acquirente: 

c. ID contingente del venditore e dell’acquirente; 

d. periodo di contingentamento; 

e. contingente o parte di contingente trasferito in MWh con relativo ID contingente; 

f. nome del gestore delle piattaforme per lo scambio di contingenti responsabile dello svol-
gimento della transazione o nome dell’intermediario, qualora lo scambio non avvenga 
direttamente; 

g. data e ora dello svolgimento dell’operazione. 

 
Art. 13 Obblighi di notifica per i consumatori multisito 

1 I consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione 
devono comunicare all’AES le informazioni seguenti: 

a. nome dell’azienda; 

b. dati di contatto dei grandi consumatori considerati un solo grande consumatore; 

c. numero identificativo dei partner commerciali di ogni rete di distribuzione; 

d. contingente disposto in MWh e relativo ID contingente per rete di distribuzione; 

e. totale dei contingenti disposti in MWh; 

f. contingenti o parti di contingenti trasferiti all’interno dell’intera rete di distribuzione dei 
singoli consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di di-
stribuzione in MWh con relativo ID contingente; 

g. contingenti o parti di contingenti trasferiti in MWh e indicazione dell’ID contingente del 
venditore e dell’acquirente; 

h. consumo effettivo di elettricità per contingente disposto in MWh con relativo ID contin-
gente; 

i. totale del consumo effettivo di elettricità in MWh dei propri grandi consumatori. 
2 Per consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione 
s’intendono le imprese o gli enti pubblici che rispettano le due condizioni riportate di seguito: 

a. dispongono di numerosi grandi consumatori all’interno di diversi comprensori; tutti i 
grandi consumatori dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di carico; 

b.  si sono registrati come tali presso l’AES prima dell’entrata in vigore della presente 
ordinanza. 

 
Art. 14 Forma e momento delle notifiche 

L’AES deve stabilire in quale forma e in quale momento devono essere presentate le notifiche 
di cui agli articoli 12 e 13. 

 
Art. 15 Protezione dei dati 

L’AES deve mettere a punto misure organizzative e tecniche per garantire che i dati vengano 
utilizzati esclusivamente ai fini dichiarati. 
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Art. 16 Misure amministrative 

1 Chi durante il periodo di contingentamento supera il contingente concesso, nei periodi di con-
tingentamento seguenti deve ridurre il proprio consumo in misura pari all’eccedenza. 
2 Il settore specializzato Energia dispone l’adattamento dei contingenti. 

 
Art. 17 Disposizioni penali 

1 Secondo l’articolo 49 capoversi 1 e 2 LAP è punito chi durante il periodo di contingentamento 
supera il contingente a disposizione di più del cinque per cento della quantità di riferimento, a 
condizione che l’eccedenza in questione corrisponda a più di 1 MWh. 
2 Secondo l’articolo 49 capoversi 1 e 2 LAP è punito chi contravviene agli obblighi di notifica 
fornendo dati non veritieri o non completi. 

 
Art. 18 Esecuzione 

Il settore specializzato Energia e l’AES sono responsabili dell’esecuzione della presente ordi-
nanza. 

 
Art. 19 Entrata in vigore e durata di validità 

1 La presente ordinanza entra in vigore il… . 
2 Ha effetto sino al … 
 
 
  



6 
 

Commento sul contingentamento dell’energia elettrica 
 

1. Situazione iniziale 

Secondo l’articolo 102 della Costituzione federale, la Confederazione assicura l’approvvigio-
namento del Paese in beni e servizi vitali in caso di gravi situazioni di penuria e prende misure 
protettive.  
La legge sull’approvvigionamento economico del Paese (LAP; RS 531) definisce, all’articolo 
4, i beni e i servizi d’importanza vitale. Fra questi rientrano anche i vettori energetici e il tra-
sporto e la distribuzione di vettori energetici e di energia. 
La Svizzera si troverebbe in una situazione di grave penuria ai sensi dell’Approvvigionamento 
economico del Paese (AEP) qualora l’offerta e la domanda di elettricità non dovessero più 
coincidere a causa di una produzione, un trasporto e/o una capacità d’importazione limitati per 
più giorni, settimane o mesi e l’economia non riuscisse a far fronte a questa situazione con 
mezzi propri.  
Per affrontare una situazione di grave penuria di elettricità, il Consiglio federale può avvalersi 
di diverse misure di intervento economico (misure di gestione) in virtù della LAP. Queste mi-
sure possono essere prese da sole o in combinazione con altre misure di gestione (p. es. 
emanazione in contemporanea di limitazioni e divieti di utilizzo di energia elettrica e contingen-
tamento dei grandi consumatori). 
In Svizzera, oltre 38 000 aziende hanno la possibilità di acquistare l’elettricità sul libero mer-
cato1. La premessa per il libero accesso al mercato è un consumo annuo di almeno 100 me-
gawattora (MWh). La misura di gestione del contingentamento è destinata a questi grandi con-
sumatori. Una tipica famiglia di quattro persone ha un fabbisogno di elettricità di circa 3–4 
MWh all’anno2. Su questi grandi consumatori ricade nel complesso quasi la metà del consumo 
di elettricità in Svizzera3: il contingentamento di questo gruppo di consumatori è pertanto una 
misura efficace per gestire il consumo di energia elettrica in una situazione di grave penuria. 
Il potenziale di risparmio e l’attuabilità di questa misura hanno determinato la scelta di questo 
gruppo di consumatori. I grandi consumatori sono solitamente dotati di un dispositivo per la 
misurazione del profilo di carico (in grado di misurare il consumo ininterrottamente), cosa che 
gli altri consumatori solitamente non hanno.  
 

2 Diritto comparato, in particolare rapporto con il diritto europeo 

A livello di Unione europea, dal 2019 la preparazione ai rischi nel settore dell’energia elettrica 
è disciplinata dal regolamento UE 2019/941. Al suo interno si stabilisce essenzialmente che 
gli Stati membri sono sufficientemente sensibilizzati e preparati a tutti i tipi di rischi per la sicu-
rezza dell’approvvigionamento, che i compiti e le responsabilità in una situazione d’emergenza 
sono chiari e che in caso di adozione di misure di protezione si tiene conto di eventuali riper-
cussioni oltreconfine. Sulla base di tale regolamento, gli Stati membri devono elaborare piani 
di preparazione ai rischi che prevedano misure di prevenzione e attenuazione. Nei limiti del 
possibile, tali misure devono essere conformi al mercato interno, chiaramente definite, traspa-
renti, proporzionate e non discriminatorie. A questo proposito, anche gli Stati membri dell’UE 
sono tenuti a prevedere interventi statali volti a controllare il consumo di energia in situazioni 
di crisi. 
 

 
1 Commissione federale dell’energia elettrica (ElCom), rapporto d’attività 2024, maggio 2025. Le cifre si basano su un rileva-

mento effettuato presso gli 89 maggiori gestori delle reti di distribuzione. 
2 Scheda informativa di agosto 2021, Consumo di elettricità di un’economia domestica, svizzeraenergia, Ufficio federale 

dell’energia UFE. 
3 Cfr. nota 1 
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3 Punti essenziali del progetto 

Il sistema del contingentamento è caratterizzato dal fatto che i contingenti vengono calcolati 
per il grande consumatore sulla base del suo storico di consumi per mese civile e comunicati 
per iscritto mediante decisione. Grazie a questa procedura, al grande consumatore viene for-
nita una prescrizione chiara e vincolante nonché la possibilità di sfruttare il contingente asse-
gnatogli nel modo più congeniale possibile alla sua attività nel corso del mese in questione. 
Tuttavia, la procedura che prevede la comunicazione della decisione a mezzo posta comporta 
anche una certa preparazione. Il momento dell’attuazione richiede circa un mese di lavoro.  
Questa procedura offre un valore aggiunto in particolare per i molti «piccoli» grandi clienti che 
non si preoccupano quotidianamente dei loro consumi energetici. L’unità di misura è il mese 
civile, in quanto il consumo di elettricità viene solitamente fatturato ai grandi consumatori pro-
prio su base mensile. Il fatto che i valori di riferimento siano a disposizione dei grandi consu-
matori ne garantisce la tracciabilità e fornisce un valido aiuto nel caso in cui si rendano neces-
sari lavori di preparazione. Se i grandi consumatori non necessitano, del tutto o in parte, dei 
contingenti a loro disposizione, possono scambiarli con altri grandi consumatori. Le aziende e 
gli enti pubblici che dispongono di numerosi grandi consumatori all’interno di diversi compren-
sori (i cosiddetti consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di 
distribuzione) hanno tuttavia la possibilità di considerare i loro diversi contingenti come un 
insieme unico e di gestirli autonomamente su tutto il territorio svizzero. 
Nella preparazione e nell’attuazione delle misure di gestione un ruolo importante è svolto 
dall’Associazione delle aziende elettriche svizzere (AES), incaricata dal Consiglio federale di 
elaborare, secondo le indicazioni del settore specializzato Energia dell’Approvvigionamento 
economico del Paese, le necessarie misure preparatorie in caso di grave penuria di elettricità. 
A tale scopo, l’AES ha istituito l’Organizzazione per l’approvvigionamento elettrico in situazioni 
straordinarie (OSTRAL). Quando nell’ordinanza è menzionata l’AES, s’intendono l’OSTRAL, i 
comitati interni necessari per l’attuazione delle misure o i suoi membri, in particolare i gestori 
delle reti di distribuzione. Nel caso del contingentamento, l’OSTRAL mette in campo il suo 
comitato incaricato del coordinamento, cui compete l’applicazione di una soluzione per i con-
sumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione e per lo 
scambio di contingenti. Il personale di questo comitato è interno all’AES.  
 

4 Commenti ai singoli articoli 

Art. 1 
Il contingentamento dei grandi consumatori permetterà di ridurre il consumo di energia elettrica 
in Svizzera, o meglio di ridurre il prelievo dalla rete elettrica. Ciò può avvenire sia mediante 
una riduzione dei consumi che attraverso un aumento dell’energia elettrica prodotta per sod-
disfare il proprio fabbisogno, vale a dire mediante gruppi elettrogeni d’emergenza. Grazie so-
prattutto a questa misura non dovrebbe più essere necessario ricorrere ai disinserimenti della 
rete elettrica. 
Il contingentamento è limitato al gruppo dei grandi consumatori, e quindi a quel gruppo di 
consumatori che dispongono solitamente di un dispositivo per la misurazione del profilo di 
carico. Ciò permette di attuare la misura in modo controllato e di verificarne l’efficacia.  
In linea di massima non sono previste eccezioni. Per evitare disinserimenti della rete o addi-
rittura un collasso di ampie dimensioni, è necessario sfruttare il potenziale di risparmio di tutti 
i grandi consumatori. Inoltre, se si ammettessero eccezioni si andrebbe a creare un onere 
maggiore per altri settori economici nonché possibili distorsioni della concorrenza. A ciò an-
drebbero ad aggiungersi le difficoltà di attuazione (mancanza di informazioni da parte dei ge-
stori delle reti di distribuzione, problemi di delimitazione...).  
L’esercito non sottostà alla misura del contingentamento: anche in caso di una situazione di 
penuria di elettricità deve infatti dare seguito agli obblighi previsti dalla Costituzione e mante-
nere la propria capacità d’intervento. Per ragioni di ordine tecnico e operativo, le costruzioni, 
gli impianti e i sistemi militari necessari a tale scopo devono disporre di energia elettrica in 



8 
 

qualsiasi momento. Tuttavia, anche l’esercito dovrà ridurre significativamente il proprio con-
sumo di energia elettrica. Trattandosi di unità amministrative centrali della Confederazione, le 
disposizioni corrispondenti saranno stabilite in direttive interne della Confederazione. In questo 
modo si garantisce che l’esercito possa sfruttare al massimo le proprie possibilità per contri-
buire alla riduzione dei consumi. 
Anche il trasporto pubblico costituisce un caso particolare. Si tratta di un sistema collegato in 
rete in tutta la Svizzera e composto da vari elementi alimentati dalla corrente elettrica. Le Fer-
rovie federali svizzere (FFS) dispongono ad esempio di una propria rete elettrica a 16,7 Hz 
con centrali idroelettriche, convertitori di frequenza, partecipazioni a centrali elettriche partner, 
una rete di linee di trasporto e sottostazioni proprie. Per garantire che questi impianti possano 
essere utilizzati anche in una situazione di penuria di elettricità e che il loro potenziale di ri-
sparmio energetico e di produzione di energia possa essere sfruttato, il trasporto pubblico con 
funzione di collegamento e il trasporto merci su rotaia sono soggetti a disposizioni speciali. 
Queste disposizioni si basano sul modello di gestione dei trasporti pubblici in caso di penuria 
di elettricità che le FFS, in qualità di organizzazione incaricata della gestione del sistema, 
hanno sviluppato insieme all’Unione dei trasporti pubblici e all’Ufficio federale dei trasporti 
(UFT) basandosi sui risultati emersi dall’Esercitazione della Rete integrata Svizzera per la si-
curezza 2014 e che consentono di risparmiare sia sulla rete a 50 Hz che sulla corrente di 
trazione ferroviaria.  
Il modello di gestione permette inoltre di mantenere in funzione fino a un certo punto i trasporti 
pubblici rilevanti per l’approvvigionamento e i servizi di trasporto merci. La procedura e il qua-
dro di riferimento sono disciplinati in un progetto di ordinanza separato4. I centri di consumo 
non citati nella presente ordinanza (1. centri di consumo che non risultano necessari per ga-
rantire i trasporti con funzione di collegamento e relative infrastrutture, 2. centri di consumo 
gestiti da locatari che non rientrano nel campo di applicazione dell’ordinanza concernente le 
misure volte a ridurre il consumo di energia elettrica da parte del trasporto di viaggiatori e del 
trasporto merci ferroviario, 3. centri di consumo mantenuti sotto forma di investimenti immobi-
liari) sottostanno comunque alle regole del contingentamento. 
 
Sono esclusi anche i fornitori di servizi di telecomunicazione. In caso di contingentamento dei 
grandi consumatori del settore delle telecomunicazioni, non sarebbe infatti possibile garantire 
il mantenimento delle telecomunicazioni fondamentali per fornire alla popolazione servizi digi-
tali e altri servizi essenziali. Il potenziale di risparmio specifico del settore dei tre operatori di 
reti di telefonia mobile è disciplinato in un'ordinanza separata5. Le misure di risparmio settoriali 
riguardano principalmente la disattivazione di determinate bande di frequenza e di siti di ma-
cro-antenne (riduzione delle capacità e della copertura). L'obiettivo è quello di ridurre il con-
sumo di elettricità e, allo stesso tempo, di garantire un'adeguata fornitura di servizi di comuni-
cazione mantenendo in funzione le reti di telecomunicazione. L'eccezione si applica esclusi-
vamente ai centri di consumo necessari per la trasmissione di informazioni per conto di terzi 
mediante telecomunicazione. Le attività dei fornitori di servizi di telecomunicazione in altri set-
tori non sono interessate da questa deroga. 
 
Infine, non sono contemplati dalla presente disposizione nemmeno gli impianti centralizzati di 
depurazione delle acque di scarico comunali (IDA centralizzati). La riduzione del prelievo di 
elettricità disposta in caso di contingentamento renderebbe impossibile per gli IDA centralizzati 
assicurare la depurazione minima delle acque di scarico necessaria per garantire la tutela della 
salute umana e delle acque stesse. Ciò comporterebbe notevoli problemi igienico-sanitari non-
ché un inquinamento grave e irreversibile. La deroga non si applica agli impianti di depurazione 
delle acque di scarico di aziende industriali e artigianali, ai piccoli impianti di depurazione pri-
vati, né ai manufatti speciali presenti nella rete di canalizzazioni, il cui prelievo di elettricità non 

 
4Informazione sui lavori legislativi concernente le misure volte a ridurre il consumo di energia elettrica da parte del trasporto di 
viaggiatori e del trasporto merci ferroviario 
5 Informazione sui lavori legislativi sulle misure tese a ridurre il consumo di energia elettrica nella radiocomunicazione mobile 
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viene conteggiato attraverso gli IDA centralizzati. Le misure volte a ridurre il consumo di elet-
tricità da parte degli IDA centralizzati sono definite in un'ordinanza separata6. 
 
Art. 2 
Durante il contingentamento i gruppi elettrogeni d’emergenza dei grandi consumatori possono 
essere impiegati senza limitazioni di tempo. Le disposizioni cantonali e comunali − in partico-
lare in materia di recupero del calore residuo, lotta contro l’inquinamento atmosferico, prote-
zione contro l’inquinamento fonico e limitazioni della durata d’esercizio − in contrasto con la 
presente ordinanza sono dichiarate inapplicabili per tutta la durata di validità dell’ordinanza. Il 
valore limite d’ emissione previsto dall’ordinanza contro l’inquinamento atmosferico (OIAt) e 
dalle autorità cantonali relativo ai gruppi elettrogeni d’emergenza continua tuttavia ad appli-
carsi indipendentemente dalla durata d’esercizio annua. Questo allentamento delle disposi-
zioni è volto a concedere alle imprese, in particolare ai gestori di infrastrutture critiche, una 
certa flessibilità in una situazione già molto difficile; è tuttavia importante evitare di causare 
danni indesiderati a persone, animali e ambiente. Inoltre, la produzione di energia aggiuntiva 
aiuta il sistema nel suo complesso. Nonostante il suddetto allentamento dei requisiti ambientali 
in caso di contingentamento, si raccomanda ai gestori di gruppi elettrogeni d’emergenza di 
convertire al più presto i loro impianti in modo che soddisfino i requisiti per i motori a combu-
stione stazionari o le turbine a gas, così da poter utilizzare sempre questi impianti, indipen-
dentemente da una situazione di penuria di elettricità. 
 
Art. 3 
I contingenti descrivono la quantità di energia elettrica, in chilowattora (kWh) o megawattora 
(MWh) di cui un consumatore soggetto al contingentamento (grande consumatore) può di-
sporre liberamente in un determinato periodo. Per il calcolo del contingente, il tasso di contin-
gentamento viene moltiplicato per la quantità di riferimento. Per motivi tecnici e organizzativi, 
il periodo di contingentamento corrisponde a un mese civile (v. anche le spiegazioni al punto 
1 Situazione iniziale). Il periodo di contingentamento definisce il periodo nel quale un consu-
matore interessato dalla misura deve rispettare il contingente a disposizione e quindi ridurre il 
proprio consumo. 
Le imprese o gli enti pubblici con più centri di consumo o ubicazioni dell’esercizio all’interno di 
una rete di distribuzione hanno la possibilità di gestire il proprio contingente in base al totale 
dei consumi di elettricità di tutte le loro ubicazioni. Possono ad esempio disconnettere un’ubi-
cazione e mantenerne operativa un’altra. Questa possibilità sussiste se i diversi centri di con-
sumo sono attribuiti alla stessa unità economica. Nei confronti del loro gestore della rete di 
distribuzione vengono quindi considerati un unico grande consumatore. 
Il calcolo del contingente viene effettuato dall’AES/OSTRAL, o meglio dal gestore della rete di 
distribuzione dell’OSTRAL responsabile. Alcuni esempi di calcolo dei contingenti sono riportati 
nell’allegato del presente documento. 
 
Art. 4 
La quantità di riferimento deve corrispondere il più possibile al consumo previsto nel periodo 
di contingentamento. Va scelta in modo tale da tenere conto, per quanto possibile, di aspetti 
quali il consumo stagionale e gli eventuali cambiamenti delle condizioni strutturali ed econo-
miche del grande consumatore. Deve inoltre orientarsi a principi chiari ed essere universal-
mente implementabile (a prescindere dalle esigenze specifiche di un settore). Allo stesso 
tempo, l’AES/OSTRAL o il gestore della rete di distribuzione responsabile devono essere in 
grado di calcolarla facilmente e automaticamente anche in situazione di crisi. Nel determinare 
la quantità di riferimento viene considerata solo la quantità di energia prelevata dalla rete elet-
trica pubblica. Non conta invece il consumo che il grande consumatore copre da solo con i 
propri impianti di produzione di elettricità. Lo stesso vale per i gruppi elettrogeni d’emergenza 
stazionari.  

 
6 Informazione sui lavori legislativi sulle misure tese a ridurre il prelievo di energia elettrica da parte degli impianti centralizzati di 
depurazione delle acque di scarico comunali 
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La quantità di riferimento è di norma la quantità di energia elettrica consumata per centro di 
consumo durante il mese civile dell’anno precedente al corrispondente periodo di contingen-
tamento (quantità di riferimento standard). Ciò permette di tenere conto della stagionalità dei 
consumi. Per tener conto di un eventuale aumento della domanda di energia da parte del 
consumatore, l’ultimo consumo mensile misurato viene confrontato con il consumo dello 
stesso mese dell’anno precedente. Se il consumo è aumentato di almeno il 20 per cento, l’ul-
timo consumo mensile misurato viene utilizzato come valore di riferimento, a condizione che 
sia superiore alla quantità di riferimento standard. Questa soglia è intesa a garantire che ven-
gano considerate modifiche sostanziali alle condizioni quadro (p. es. adeguamenti strutturali 
all’interno di un’azienda, ulteriori linee di produzione o modifica del parco macchine, o circo-
stanze esterne, come i lockdown) senza che ogni piccola fluttuazione aziendale del consumo 
di elettricità comporti un adeguamento della quantità di riferimento standard.   
Alcuni grandi consumatori non dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di 
carico. In tal caso il gestore della rete di distribuzione competente calcola la quantità di riferi-
mento sulla base del consumo indicato sul contatore nel corrispondente periodo dell’anno pre-
cedente.  
 
Art. 5 
Il tasso di contingentamento indica in percentuale l’entità del consumo consentito durante il 
periodo di contingentamento rispetto alla quantità di riferimento. Ad esempio, se si punta a un 
risparmio del 30 per cento da parte dei consumatori soggetti a contingentamento, il tasso di 
contingentamento sarebbe del 70 per cento. Il tasso di contingentamento non è quindi il rispar-
mio diretto espresso in percentuale, bensì la quota di energia elettrica rispetto alla quantità di 
riferimento che può essere consumata durante il periodo di contingentamento.  
 
Art. 6 
I periodi di contingentamento sono indicati esplicitamente. 
 
Art. 7 
Dopo averli calcolati, l’AES/OSTRAL o il gestore della rete di distribuzione dell’OSTRAL re-
sponsabile attribuiscono i contingenti ai grandi consumatori mediante decisione; ogni contin-
gente è individuato da un identificatore a lettura ottica (ID contingente). L’autorità che emana 
la decisione è il settore specializzato Energia. Per garantire la controllabilità, il gestore della 
rete di distribuzione che attribuisce i contingenti li notifica al comitato di coordinamento 
dell’OSTRAL, comunicando l’ID contingente.  
 
Art. 8 
Nel caso di uno scambio di contingenti è necessario garantire che la stabilità della rete e l’ap-
provvigionamento non siano messi a rischio, altrimenti si temono effetti gravi e su larga scala 
per la popolazione e l’economia. Inoltre, lo scambio di contingenti non deve pregiudicare né la 
corretta attuazione della presente ordinanza né l’efficacia di questa o di altre misure di gestione 
dell’elettricità. Pertanto, possono essere scambiate solo le quantità di energia che non sono 
già soggette all’ordinanza concernente limitazioni e divieti di utilizzo di energia elettrica. Per 
controllare l’efficacia delle misure di gestione relative al contingentamento alla fine del periodo 
di contingentamento, lo scambio di contingenti o di parti di essi è concesso solo da parte dei 
grandi consumatori che dispongono di un dispositivo per la misurazione del profilo di carico e 
solo fino alla fine del relativo periodo di contingentamento. 
I grandi consumatori sono responsabili del rispetto dei contingenti. Durante un periodo di con-
tingentamento devono essere in grado di dimostrare la legittimità della quantità di elettricità 
consumata per ogni centro di consumo. Tutte le parti coinvolte devono rispettare i principi della 
legge sulla protezione dei dati e, in particolare, adottare le misure tecniche e organizzative 
necessarie per garantire la sicurezza dei dati. Devono essere rispettate le condizioni quadro 
connesse all’esercizio della rete, in particolare della società di rete nazionale Swissgrid. 
Quest’ultima è responsabile della stabilità della rete e deve garantire che lo scambio dei con-
tingenti non influisca sulla stabilità della rete. Nel caso in cui dovesse verificarsi questa fatti-
specie, si dovrebbero ordinare immediatamente le misure necessarie. 
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Art. 9 
I gestori delle reti di distribuzione spiegano ai grandi consumatori coinvolti la procedura del 
contingentamento. In particolare forniscono loro informazioni in merito ai punti seguenti: ubi-
cazione e punto di misurazione del consumo di energia elettrica, inizio e durata del periodo di 
contingentamento, periodo di riferimento e quantità di riferimento, tasso di contingentamento 
e contingente. I gestori delle reti di distribuzione non sono responsabili degli impianti domestici. 
Art. 10 
I gestori delle reti di distribuzione sono tenuti a collaborare all’esecuzione della presente ordi-
nanza.  
 
Art. 11 
L’AES/OSTRAL e i gestori delle reti di distribuzione competenti verificano il rispetto dei contin-
genti. Se, d’accordo con il comitato di coordinamento dell’OSTRAL, rilevano dei casi in cui i 
contingenti vengono superati, li segnalano al settore specializzato Energia.  
 
Art. 12 
Per fare in modo che sia possibile controllare il rispetto dei contingenti, all’AES o meglio al 
comitato di coordinamento dell’OSTRAL devono essere comunicati i dati relativi allo scambio 
di contingenti o di parti di essi da parte sia dei grandi consumatori che li cedono, sia di quelli 
che li ricevono 
 
Art. 13 
Per fare in modo che sia possibile controllare il rispetto dei contingenti, i consumatori multisito 
con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione devono comunicare all’AES 
o meglio al comitato di coordinamento dell’OSTRAL i dati necessari a questo scopo. 
Le aziende o gli enti pubblici che dispongono di numerosi grandi consumatori all’interno di 
diversi comprensori di rete possono registrarsi come consumatori multisito con sedi in diversi 
comprensori dei gestori delle reti di distribuzione presso l’AES o meglio presso il suo comitato 
di coordinamento. Questa opzione può includere solo i grandi consumatori che dispongono di 
un dispositivo per la misurazione del profilo di carico. I passaggi necessari alla registrazione e 
le informazioni necessarie vengono definite e comunicate dall’AES. 
I consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione 
possono gestire i contingenti dei propri grandi consumatori come un unico insieme, nonostante 
ricevano come minimo una decisione per rete di distribuzione. Devono assicurarsi che ven-
gano rispettati i contingenti nel loro insieme, il che presuppone una certa possibilità di inter-
vento nella sfera dei grandi consumatori coinvolti. 
 
Art. 14 
La forma e il momento delle notifiche di cui all’articolo 12 e 13 (incl. formati di dati e mezzi di 
comunicazione) vengono stabiliti e comunicati dall’AES. 
 
Art. 15 
L’AES deve mettere a punto misure organizzative e tecniche per garantire che i dati vengano 
utilizzati esclusivamente ai fini dichiarati. 
 
Art. 16 
Chi durante il periodo di contingentamento supera il contingente concesso, nei periodi di con-
tingentamento seguenti deve ridurre il proprio consumo in misura pari all’eccedenza. L’adat-
tamento del contingente calcolato avviene mediante una decisione separata emessa dal ge-
store della rete di distribuzione in nome del settore specializzato Energia. Il gestore della rete 
di distribuzione informa il comitato di coordinamento dell’OSTRAL in merito all’emanazione di 
un’ulteriore decisione. 
Nel caso in cui i consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di 
distribuzione non rispettino la somma dei contingenti a loro assegnati, le eccedenze relative ai 
singoli contingenti disposti vengono compensate secondo il procedimento già citato. 
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Art. 17 
Le eccedenze rispetto al contingente vengono punite sulla base dell’articolo 49 LAP nel caso 
in cui ammontino a più del cinque per cento della quantità di riferimento, a condizione che 
questa quantità corrisponda o a più di 1 MWh. In questo modo si evita che vengano perseguiti 
casi di importanza minore. 
Se i consumatori multisito con sedi in diversi comprensori dei gestori delle reti di distribuzione 
superano il totale dei contingenti a loro assegnati, viene preso in considerazione il rispetto dei 
contingenti da parte dei singoli grandi consumatori e viene sanzionata l’eccedenza relativa ai 
singoli contingenti. 
Viene punito sulla base dell’articolo 49 LAP chi fornisce dati non veritieri o incompleti in rela-
zione agli obblighi di notifica. 
L’attribuzione di sanzioni penali spetta ai Cantoni. 
 
Art. 18 
L’esecuzione spetta – per i compiti a loro assegnati – al settore specializzato Energia e 
all’AES/OSTRAL con i suoi membri.  
 
Art. 19 
Non appena l’ordinanza viene abrogata, vengono meno anche tutti gli obblighi a essa legati.  
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Allegato (art. 3) 

Esempi per il calcolo di un contingente di energia elettrica con un tasso di contingen-

tamento del 90 % per marzo 2023 

A. In caso di variazione minima del consumo di elettricità / periodo di riferimento mese 

dell’anno precedente 

Contingente di energia elettrica [kWh] = quantità di riferimento*) [kWh] x tasso di contingen-
tamento [%] 

• Periodo di riferimento**)        marzo 2022 
• Consumo nel periodo di riferimento      120 000 kWh  
• Consumo nell’ultimo mese civile misurato (mese di riferimento)  

gennaio 2023        190 000 kWh 
• Consumo nello stesso mese dell’anno precedente (gennaio 2022) 200 000 kWh 
• Aumento del consumo nel mese di confronto rispetto 

al corrispondente anno precedente      - 5 % 
• Contingente per marzo 2023   120 000 kWh * 90% = 108 000 kWh 

 
*) La quantità di riferimento corrisponde al consumo dell’anno precedente nel mese del 

periodo di contingentamento. 

**) Il periodo di riferimento corrisponde allo stesso periodo dell’anno precedente, ovvero 
allo stesso mese dell’anno precedente. 

 

B. In caso di forte aumento del consumo di elettricità ≥ 20 % / periodo di riferimento 

ultimo mese misurato 

Contingente di energia elettrica [kWh] = quantità di riferimento*) [kWh] x tasso di contingen-
tamento [%] 

• Consumo nel mese civile dell’anno precedente (marzo 2022) 120 000 kWh 
• Consumo nell’ultimo mese civile misurato (mese di riferimento)  

gennaio 2023        200 000 kWh  
• Consumo nello stesso mese dell’anno precedente (gennaio 2022) 160 000 kWh 
• Aumento del consumo nel mese di confronto rispetto 

al corrispondente anno precedente      +25% 
• Periodo di riferimento**)      gennaio 2023 
• Contingente per marzo 2023 200 000 kWh * 90% = 180 000 kWh 

 
*) La quantità di riferimento corrisponde al consumo durante il periodo di riferimento. 

**) Il periodo di riferimento corrisponde al mese precedente, poiché il consumo è aumen-
tato di più del 20 % rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. L’ultima misurazi-
one risale a gennaio 2023.  

 

 


